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LA PREFAZIONE DEL MINISTRO FERRUCCIO FAZIO
AL IV LIBRO BIANCO DELL’ONCOLOGIA ITALIANA
I tumori stanno diventando la vera emergenza sanitaria del Paese, assieme alle malattie cardiovascolari ed alle patologie legate all'invecchiamento. Ogni anno in Italia vengono diagnosticati circa 250.000 nuovi casi di tumori, con una prevalenza di circa 2 milioni di casi. Tale dato acquista ulteriore rilievo se si considera l'invecchiamento progressivo della popolazione. Oggi il 40% degli italiani ricoverati in strutture ospedaliere ha più di 65 anni a fronte di una incidenza nella popolazione globale del 20% di cittadini di età superiore a 65 anni. Se, come è prevedibile, dovesse continuare questo trend favorevole sull'invecchiamento, nel 2020 la percentuale di ultrasessantacinquenni potrebbe superare il 35% dell'intera popolazione con importanti ripercussioni sulla sostenibilità del sistema sanitario nazionale.

Diventa pertanto indispensabile prepararsi ad affrontare tale emergenza cercando anche di intervenire sulle problematiche connesse alla cronicizzazione grazie ad un maggior coinvolgimento del territorio. Ovviamente non si potrà prescindere dalla necessità di rendere sempre meno evidente il divario fra varie zone del nostro Paese, così come sarà indispensabile potenziare le attività ambulatoriali e di Day hospital al fine di ridurre le degenze ai casi che veramente ne hanno necessità. Tale obiettivo presuppone  la creazione di una migliore e più efficiente rete assistenziale sul territorio con un importante coinvolgimento dei medici di medicina generale (MMG), sopratutto per quanto riguarda pazienti cronici ed anziani.

Allo stato attuale, varie indagini a livello nazionale hanno evidenziato quanto siano ancora carenti la rete di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI), la continuità assistenziale, la riabilitazione ed il coinvolgimento reale del MMG. Questo Libro Bianco dell'AIOM, giunto alla sua quarta edizione, rappresenta un utilissimo tentativo di disegnare una mappa accurata e aggiornata dello stato dei servizi oncologici in Italia. Il suo utilizzo, quindi, da parte del Ministero della Salute potrà rendere più facile, e sopratutto incisiva, l'azione del Ministero stesso nel migliorare e correggere, laddove necessario, i livelli di prestazioni così come i servizi e l'organizzazione.

Ovviamente tale impegno verterà sulla attuazione delle linee programmatiche del Piano Oncologico Nazionale incentrate sulla prevenzione (primaria, secondaria e terziaria), sulla "presa in carico" del paziente oncologico per tutto l'iter della malattia con un attivo coinvolgimento di tutte le figure professionali coinvolte nel processo, così come nello sviluppo di una rete per le cure palliative e la terapia del dolore al fine di raggiungere l'obiettivo di un "territorio senza dolore".

Ma l'obiettivo più ambizioso sarà quello di creare un network di tutte le Reti Oncologiche Regionali (Rete delle reti) che permetta una condivisione di tutte le informazioni utili a fornire standard di assistenza più elevati a tutti i pazienti oncologici, indipendentemente dalla sede in cui risiedono.

Inoltre il Libro Bianco AIOM potrà essere d'ausilio nel fornire informazioni rilevanti sullo stato delle strutture e del parco tecnologico, che potranno integrarsi con il Piano Oncologico Nazionale, permettendo un più efficace intervento del Ministero sulla allocazione di risorse e sulla programmazione degli interventi più opportuni. I dati disponibili nel Libro Bianco consentiranno di definire non solo le potenzialità assistenziali, ma anche quelle scientifiche essendo la ricerca clinica e traslazionale un'altro degli obiettivi principali del Ministero della salute allo scopo di rendere sempre più competitivo il nostro Paese a livello internazionale.

Tutto ciò non può far dimenticare come "umanizzazione", rapporto medico-paziente, informazione, supporto psicologico siano parole-chiave nella gestione di pazienti con patologie complesse come quelle oncologiche. Uno sforzo comune per tramutare  tali "parole" in "fatti" è una speranza che mi piace immaginare di riuscire a portare a termine. L'Italia è un paese altamente competitivo sul piano assistenziale e scientifico e l'oncologia, in tutte le sue specialità, ne costituisce uno dei settori più stimolanti; la sfida vera dei prossimi anni sarà non solo di mantenere la posizione, ma sopratutto di superare le aspettative.

Prof. Ferruccio Fazio

Ministro della Salute
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